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Premessa  
Il percorso di partecipazione ha avuto come stimolo l’intenzione dell’Amministrazione 
Comunale di San Polo d’Enza di potenziare le attività formative e culturali locali, 
attribuendo alla cultura un fondamentale ruolo di crescita, sia per cittadine e cittadini che 
per la collettività nel suo complesso. 
A prescindere dal valore intrinseco che risiede nell’ampliare il patrimonio di conoscenza 
individuale, si ritiene che offrire alla cittadinanza una proposta culturale ricca e stimolante 
contribuisca anche a creare un tessuto sociale più coeso e cittadini più consapevoli, 
responsabili e predisposti a fornire il proprio contributo personale alla collettività. 
Per queste ragioni, in aggiunta alle svariate iniziative storicamente organizzate, 
l’Amministrazione di San Polo d’Enza ha inteso promuovere, anche tramite il percorso di 
partecipazione in oggetto, la nascita di una Università dell'età libera, rivolta a tutta la 
cittadinanza. 
 
Il percorso effettuato 
Il presente DocPP, contenente la proposta di linee guida per la costituzione dell’Università 
dell’età libera, è frutto di azioni inclusive, che hanno permesso di raccogliere pareri, 
indicazioni e sostegno nella cittadinanza. 
In particolare, sono state realizzate diverse attività organizzate in più fasi 

 APERTURA 
o Costituzione della Cabina di Regia: 
o Predisposizione e somministrazione questionario alla cittadinanza, che ha 

indagato svariati ambiti tra cui: effettivo interesse alla nascita di una 
Università dell’età libera, argomenti di interesse personali, giornate e orari 
preferiti per l’organizzazione delle attività, disponibilità a partecipare in prima 
persona, suggerimenti; 
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o Convocazione del Tavolo di Negoziazione, coinvolgendo i principali 
stakeholders locali e coloro che compilando il questionario mostrarono 
interesse a fare parte del TDN; 

o Laboratori condotti con tecnica del world café, dedicati all’organizzazione 
dell’Università e alle sue attività, nonché approfondimento relativo ai temi di 
lavoro, con la priorità condivisa per l’argomento chiave dell’identità locale; 

 CHIUSURA 
o Incontri del Tavolo di Negoziazione, al fine fare sintesi dei contenuti e delle 

proposte emerse durante gli incontri per la definizione del programma 
didattico e l’identificazione dell’assetto sperimentale dell’Università dell’età 
libera; 

o Evento pubblico di divulgazione e presentazione dell’Università, 
coinvolgendo i partecipanti al TDN durante il festival Sesto Rocchi. 

 
Gli esiti delle azioni indicate sono alla base delle seguenti linee guida, approvate e 
condivise dal Tavolo di Negoziazione. Le attività sono state gestite dando un ruolo 
centrale al Tavolo di Negoziazione, che partendo dagli elementi emersi dai questionari ha 
esplorato da un lato i modelli possibili di organizzazione dell’Università, dall’altro le 
tematiche e le modalità didattiche più idonee per rispondere alle aspettative del territorio.  
 
 
Esito del processo - proposte per il decisore 
Il TDN sostiene il progetto di costituzione dell’Università dell’età libera, condividendo le 
linee guida pubblicate di seguito, che impegnano l’amministrazione comunale 
nell’elaborazione di un’offerta formativa adeguata a partire dalla stagione autunno 2019 – 
primavera 2020. 
La predisposizione della proposta formativa da parte dell’amministrazione dovrà 
rispondere alle indicazioni emerse durante le attività partecipate, raccolte e documentate 
nei report di lavoro e pubblicate nel sito web del progetto; tale proposta sarà sottoposta 
alla revisione e approvazione definitiva da parte del TDN in una seduta dedicata. 
Il presente documento impegna inoltre l’amministrazione alla promozione continua 
dell’Università con tutti i canali e gli strumenti ritenuti più idonei a informare la cittadinanza.  
 
 

Linee guida per la costituzione dell’Università dell’Età Libera 
 
Costituzione 
L’Università dell’Età Libera di San Polo d’Enza si costituisce in forma sperimentale in capo 
all’Ufficio Cultura del Comune di San Polo d’Enza, con l’obiettivo, al termine della fase 
sperimentale, di consolidarsi in forma di Associazione di promozione sociale e culturale e 
senza scopo di lucro, basata sul volontariato. La definizione degli Organi dell’Università è 
pertanto al momento posticipata ad una più opportuna valutazione da parte degli uffici 
comunali al fine di individuare il migliore assetto. 
 
Finalità 
Le finalità che persegue l’Università sono: 
a) educare; 
b) formare; 
c) informare; 
d) fare prevenzione nell’ottica di una educazione permanente, ricorrente e rinnovata; 
e) promuovere la ricerca; 
f) aprirsi al sociale e al territorio; 



g) operare un confronto ed una sintesi tra le culture delle precedenti generazioni e 
quella attuale; 

h) contribuire alla promozione culturale e sociale dei partecipanti mediante 
l’attivazione di incontri, corsi e laboratori su argomenti specifici e la realizzazione di 
altre attività affini predisponendo ed attuando iniziative concrete; 

i) promuovere, attuare e sostenere studi, ricerche ed altre iniziative culturali e sociali 
per realizzare un aggiornamento permanente e ricorrente, per il confronto fra 
culture e generazioni diverse; 

j) promuovere la cultura e l’identità locale. 
 
Funzioni 
L’Università di propone di: 
- istituire e gestire, nelle forme e nei modi che riterrà più opportuni, corsi di 

insegnamento teorico-pratico a carattere formativo, informativo, ricreativo, di 
aggiornamento, di qualificazione, di specializzazione; 

- programmare attività e laboratori per approfondire temi di rilevanza locale; 
- programmare e sostenere attività ricreative e culturali quali visite a mostre, 

spettacoli, eventi e iniziative sul territorio nazionale; 
- predisporre, in coordinamento con la Biblioteca comunale, un centro di 

documentazione a favore dei soci ed un servizio di pubblica lettura per quanti siano 
interessati ad una attività di studio e di ricerca sugli argomenti affrontati; 

- esplicare la propria opera anche attraverso l’interscambio continuo di informazioni, 
di programmi ed attività culturali con Università italiane, Università Popolari Italiane 
ed Europee, Università degli Adulti o della terza età; 

- accedere e ottenere ogni contributo pubblico o privato finalizzato al conseguimento 
degli scopi; 

- contribuire allo sviluppo culturale e civile dei cittadini e alla sempre più ampia 
diffusione della democrazia e della solidarietà nei rapporti umani e fra i popoli, alla 
pratica e alla difesa delle libertà civili individuali e collettive; 

- avanzare proposte agli enti pubblici locali per una adeguata programmazione socio-
culturale sul territorio;  

- rendersi tramite affinché si stringano e si intensifichino relazioni di amicizia e 
culturali tra i membri di altre analoghe associazioni, sia italiane sia straniere, onde 
migliorare la reciproca comprensione ed il più frequente scambio di idee; 

- organizzare e gestire, con strutture collaterali, attività utili al raggiungimento delle 
finalità da statuto 

- promuovere forme di turismo socio-culturale favorendo e promuovendo attività 
sportive, ambientali e del tempo libero. 

 
Aderenti 
Tutti possono aderire all’Università e partecipare alle sue iniziative, senza alcuna 
distinzione di razza, etnia, religione, nazionalità, condizione sociale, convinzione politica 
nel pieno rispetto dei principi di democrazia, apartiticità ed aconfessionalità. 
 
 
Indicazioni relativamente alla risoluzione della proposta 
L’amministrazione comunale si impegna a ricevere con atto di giunta la proposta emersa 
dal TDN, e delibererà con apposito atto, entro la fine del 2019, l’istituzione dell’Università 
dell’età libera, la proposta didattica, il calendario della formazione e delle iniziative, il 
budget da stanziare a sostegno delle attività. 
 
 



Programma di monitoraggio 
Il TDN ha condiviso il calendario delle prossime attività, che prevedono nello specifico: 
- un’iniziativa di chiusura del percorso pubblica, durante il Festival Sesto Rocchi nel 

mese di luglio 2019, per presentare e promuovere l’Università e le sue future 
attività, approfittando dell’evento per raccogliere ulteriore interesse pubblico e 
adesioni; 

- un incontro del TDN previsto per settembre/ottobre 2019 al quale l’amministrazione 
comunale presenterà la proposta organizzativa dell’Università e la programmazione 
didattica calendarizzata, per condivisione, revisione e approvazione definitiva; 

- i partecipanti al TDN saranno coinvolti direttamente nei futuri organi direttivi della 
nascente Università, al fine di garantire continuità, pluralismo, apertura e 
partecipazione; 

- l’amministrazione si impegna a promuovere l’Università tramite tutti i canali ritenuti 
più idonei a informare la cittadinanza, utilizzando sia strumenti online (sito web, 
newsletter, email) sia tradizionali (eventi, locandine, totem promozionali, bacheche 
pubbliche…); 

- la pagina web istituzionale dedicata al percorso di partecipazione continuerà ad 
essere lo spazio privilegiato per la pubblicazione dei futuri materiali relativi alla 
costituzione dell’Università e alla promozione dell’offerta formativa; dopo una fase 
sperimentale si valuterà se sviluppare un’area appositamente dedicata 
all’Università dell’età libera. 
 

 
 


